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Territori della Cultura

Nel 2016 la Regione Lombardia ha approvato la l.r.25 “Poli-

tiche regionali in materia culturale”: si tratta della più re-

cente legge regionale in materia culturale ed è forse l’unico

caso in cui la normativa è stata riassunta in un’unica legge

(anche la Puglia, che è la Regione che ha legiferato recente-

mente, ha due leggi distinte, una sui beni culturali, l’altra sulle

attività culturali).

Da 19 leggi quasi tutte risalenti agli anni ‘70 e ‘80 siamo arrivati

ad averne una sola che, tra le altre, contiene nuove norme sulla

gestione e la promozione dei siti Unesco lombardi, sul patri-

monio archeologico, sulle imprese culturali e creative che pre-

cedentemente non esistevano e l’integrazione delle norme

preesistenti sul patrimonio immateriale.

Operativamente, la principale novità è l’istituzione dei Piani in-

tegrati della Cultura, strumenti finalizzati all’attuazione di in-

terventi integrati – su base territoriale o tematica – di

promozione del patrimonio e delle attività culturali per favorire

processi di valorizzazione culturali da parte di un partenariato

di soggetti pubblici e privati.

L’attuazione della nuova legge e in particolare della norma sui

Piani Integrati della cultura, che ben si inseriscono del dibattito

di questa mattina sulla progettazione culturale integrata e par-

tecipata, presenta sicuramente alcune criticità: 

• un necessario cambiamento di mentalità, un ripensamento

dell’organizzazione interna della Regione ma anche degli enti

locali, abituati a lavorare per settori verticali (beni, musei, bi-

blioteche) e non in maniera integrata e trasversale; 

• l’assoluta necessità di momenti di ascolto, comu-

nicazione, confronto con i territori per poi arrivare

a un percorso ragionato di accompagnamento dei

soggetti pubblici e privati potenzialmente coin-

volti in questa progettazione; 

• una maggiore integrazione con le altre politiche

regionali (territoriali, del paesaggio, turistiche,

economiche) che tendono altrimenti a viaggiare

su binari paralleli, depotenziando la novità e la

prospettiva di questi Piani integrati. 

Su questi temi e più in generale su quello della pro-

gettazione integrata è stato attivato da parte della

Regione Lombardia nelle scorse settimane un primo

tavolo di confronto e di lavoro con Unioncamere

Lombardia, Fondazione Cariplo, Federculture.
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